
Polizia di Stato

Rimini: vendita di cuccioli di cane online, arrestato
truffatore

Sono state le numerose querele presentate da chi pensava di acquistare online un cane di razza, a un
prezzo conveniente, a far scoprire agli uomini della Polizia di frontiera di Rimini un giro di cuccioli
gestiti senza autorizzazioni. Al termine dell’operazione “Sweet Puppies” è stato arrestato un uomo per
vendita di cuccioli di cane privi di pedigree.

Gli ignari acquirenti, invogliati dalla facilità di ricerca sul Web e di acquisto online dei cuccioli,
rassicurati dalla dichiarata sussistenza di pedigree, non esitavano a pagare somme tra i mille e i 2mila
euro per ottenere cagnolini di razze cosiddetti toy, prevalentemente bulldog francesi e maltesi.

Il truffatore, utilizzando canali di e-commerce, pubblicava annunci con cui attirava i potenziali clienti
prospettando l’acquisto di un cane di razza, con pedigree e in regola con le vaccinazioni. In realtà,
dopo aver ricevuto il pagamento di una somma a titolo di caparra, mediante bonifici, l’uomo non
faceva fronte agli impegni assunti: o non consegnava affatto i cuccioli, trattenendo la caparra, o li
consegnava privi di pedigree e, spesso, affetti da malattie parassitarie gravi che costringevano i clienti
a rivolgersi al veterinario ed affrontare ulteriori spese.

Per modus operandi adottato e tipologie di annunci online, il truffatore veniva subito individuato dagli
investigatori per essere una delle persone già sottoposte a misura cautelare nell’ambito
dell’operazione Luxury Dog, conclusa dalla Polizia di frontiera di Rimini nel febbraio 2019. Il truffatore
era inoltre già destinatario di un’ordinanza di divieto di detenzione di animali di affezione nel comune
di Rimini.

Le analisi sui conti correnti intestati all’arrestato hanno evidenziato movimentazioni per decine di
migliaia di euro, tutte riferibili alla vendita di animali sull’intero territorio nazionale. Nell’ordinanza il GIP
ha anche disposto il sequestro preventivo, mediante oscuramento, della pagina web utilizzata per la
pubblicazione degli annunci di vendita.

L’attività investigativa si è conclusa con il sequestro di tre telefoni e due tablet di ultima generazione
usati quale strumento di lavoro per perpetrare le truffe online e di 17 cani pittbull la cui detenzione era
vietata all’indagato in virtù di precedenti condanne per reati specifici di maltrattamento di animali.

Per non incorrere in simili truffe è bene porre la massima cautela nell’acquisto online poiché spesso la
distanza tra venditore e acquirente non consente di vedere gli animali, di poter effettuare un controllo
preventivo e di verificare che il pedigree sia rilasciato dall’Ente nazionale cinofilia italiano, unico
organo individuato dalla Legge italiana alla tenuta del libro genealogico.
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